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PIENZA



Pienza, la città di Pio. Questa amena cittadina situata nel cuore
della Val D'Orcia, vicino Siena, in Toscana, è considerata
l'incarnazione dell'utopia rinascimentale della città ideale. Ottenuto
il riconoscimento di sito Unesco nel 1996, ancora oggi comunica al
mondo i canoni urbanistici del Rinascimento per l'organizzazione
razionale degli spazi e delle prospettive di piazze e palazzi
cinquecenteschi

Pienza fu voluta da Papa Pio II, da qui il nome che la lega a Enea
Silvio Piccolomini, che, divenuto Papa nel 1458 con quel nome, volle
ripensare il borgo natale affindandone la ristrutturazione a
Bernardo di Matteo Gambardelli detto il Rossellino, allievo del
famoso Leon Battista Alberti, architetto e scienziato del suo seguito.
I lavori che ivi si svolsero tra il 1458 e il 1462 interessarono l'antico
borgo di Corsignano che leggenda vuole fondato dal soldato sillano
Corsinio.

http://www.italia.it/it/idee-di-viaggio/siti-unesco/val-dorcia.html
http://www.italia.it/it/scopri-litalia/toscana.html
http://www.italia.it/it/idee-di-viaggio/siti-unesco.html


PIENZA



IL VESCOVADO «PALAZZO BORGIA» LA CATTEDRALE PALAZZO PICCOLOMINI



La concattedrale di Santa Maria Assunta o Duomo di Pienza rappresenta
un raro e delicato equilibrio di forme gotiche e rinascimentali e, al suo
interno, il tema mariano, molto caro al pontefice, è sviluppato a partire
dai migliori nomi della scuola senese.
Il complesso, che sorge sul luogo dell'antica pieve di Santa Maria, ma
orientato in modo diverso, fu pensato per essere inserito
scenograficamente nella piazza principale della cittadina.
L'interno è diviso in tre navate da due file di pilastri con semicolonne
addossate e capitelli decorati, rialzati rispetto ai pilastri. L'abside è
invece divisa in tre cappelle, e la maggiore accoglie il coro. Le altre due
cappelle, formate dai bracci della crociera, presentano ciascuna un
finestrone. Singolare il fatto che nella navata laterale di sinistra, dentro
una nicchia, vi sia un'organo a canne, degli anni settanta, a trasmissione
elettrica



LA CATEDRALE



REGGIA DI CAPODIMONTE

INTERNO DELLA CATTEDRALE



PALAZZO PICCOLOMINI



Palazzo Piccolomini, detto anche palazzo Pontificio, è considerato
opera di Bernardo Rossellino, ispirato al Palazzo Rucellai opera del
maestro Leon Battista Alberti. A pianta quadrata, in pietra viva
lavorata in bugnato, si erge su tre piani. Le finestre del palazzo, con
lesene e colonne sono divise in qualche caso dagli stemmi di famiglia in
pietra ma con le insegne apostoliche in oro e argento. All'interno del
palazzo una piccola corte rettangolare con loggiato e un giardino,
realizzato secondo i dettami rinascimentali

Le prospettive geometriche, le impressionanti volumetrie della
Cattedrale e del palazzo Piccolomini, l'accurato riempimento degli
spazi al centro del vecchio borgo medievale rappresentanto una
notevole testimonianza del genio architettonico dell'epoca.



FACCIATA PALAZZO PICCOLOMINI RIVOLTA VERSO LA VAL D’ORCIA



VESCOVADO «PALAZZO BORGIA»



A completare la chiusura della piazza centrale di Pienza
il Palazzo Borgia, di fronte al Palazzo Piccolomini e così detto
perché donato appunto dal Papa nato a Pienza al cardinale
Rodrigo Borgia, all'epoca suo stretto collaboratore, che
divenne papa Alessandro VI e che ne fece la propria residenza.

Ancora oggi l'antica Corsignano restituisce intatta l'impronta
di un Papa, difensore della cristianità e devoto di Maria, la cui
storia, narrata per immagini, è visibile per il viaggiatore
proprio a Siena, nella Biblioteca Piccolomini, all’interno del
Duomo.

http://www.youtube.com/watch?v=hDDkQ0N8iL8


MUSEO DIOCESANO



PAESAGGIO DELLA VAL D’ORCIA



BIBLIOTECA PICCOLOMINI DUOMO DI SIENA «PINTURICCHIO»



BIBLIOTECA PICCOLOMINI DUOMO DI SIENA «PITURICCHIO»



BIBLIOTECA PICCOLOMINI DUOMO DI SIENA «PINTURICCHIO»



DUOMO CAPPELLA SAN GENNARO VIA SAN GREGORIO ARMENO

GESU’ NUOVO MONASTERO SANTA CHIARA

PANORAMA DELLA VALDICHIANA



CRISTO VELATO

LA PUDICIZIA

IL DISINGANNO

MONTEPULCIANO



Immerso in un paesaggio fatto di viti e uliveti della Toscana si trova un borgo
incantevole che attira ogni anno sempre più visitatori: Montepulciano. La sua
storia è millenaria: ci sono tracce di epoca romana e fu abitata anche dagli
etruschi. Ha un’impronta di origine medievale, con possenti mura di cinta e vie
lunghe e strette, ma è durante il Rinascimento che furono edificati gli eleganti
palazzi patrizi, le piazze e le chiese che possiamo ammirare tutt’oggi.
Il cuore di Montepulciano è Piazza Grande, palcoscenico degli eventi principali
della città e l’espressione maggiore del periodo aureo compreso tra il 400 e la
prima metà del 500.
La meraviglia di Montepulciano non si limita a ciò che sta in superficie. È infatti
una città che sorge storicamente su un punto strategico, tra la Cassia e la
Francigena, un punto cruciale di collegamento tra Firenze e Roma. Ma in
passato era anche una città a rischio di attacchi; ecco perché tutti i beni di prima
necessità, compreso il vino, erano conservati nelle antiche cantine del centro
della città, che ancora oggi sono funzionanti e possono essere visitate.
Il vino viene portato proprio in questo punto per farlo invecchiare nel migliore
dei modi.



REGGIA DI CAPODIMONTE

VAL D’ORCIA

MONTEPULCIANO



SAN BIAGIO



REGGIA DI CAPODIMONTE

MONTEPULCIANO PIAZZA CENTRALE



MONTEPULCIANO PALAZZO COMUNALE



MONTEPULCIANO PALAZZO RINASCIMENTALE



PALAZZI RINASCIMENTALI CENTRO STORICO MONTEPULCIANO



VINO NOBILE DI MONTEPULCIANO «DOCG»



Il vino è al centro di uno degli eventi più sentiti: il Bravìo delle Botti. Si tiene l’ultima
domenica del mese di agosto e vede sfidarsi le otto contrade del centro storico,
rappresentate ognuna dalla propria coppia di spingitori. Si parte dalla parte bassa
della città e l’obiettivo è arrivare primi, facendo rotolare una botte di 80 kg fino in
Piazza Grande.
Quello tra Montepulciano e il vino è un legame indissolubile. Qui, infatti, viene
prodotto il vino Nobile, il primo che ha ottenuto la denominazione di origine
controllata e garantita.
Uscendo dalle mura del centro storico si arriva alla chiesa di San Biagio, chiamata
per la sua imponenza, tempio di San Biagio. È considerata un alto esempio di
architettura rinascimentale su pianta a croce greca.
Seguendo il Sentiero della Bonifica si giunge al lago di Montepulciano, dove si può
navigare in modo elettrico. Il lago è il frutto della bonifica della Val Chianina e si
trova all’interno di una riserva naturale di circa 470 ettari, creata per tutelare gli
uccelli migratori che si trovano a passare su questo territorio.
Città ricca di storia e di rara bellezza, Montepulciano vanta un favoloso e sconfinato
panorama su tutta la Val d’Orcia e la Val Chiana, e dove si può gustare il vino italiano
più antico



NATALE A MONTEPULCIANO



MERCATINI DI NATALE A MONTEPULCIANO



MERCATINO DI NATALE



LA VAL D’ORCIA DA MONTEPULCIANO














